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     www.racine.ra.it/CCClasse  -  e-mail: CCClasse@racine.ra.it                                  
     Via Classense, n. 90 
     48100 - Ravenna 

 

Comitato Cittadino Classe 
Verbale n. 13/2007 della riunione del  26 gennaio ’09.  
 
Presenti: Lucio Boschi, Secondo Emanuelli, Stefano Temporin, Patrizia Villa, Massimo Busca, Gabriele 
Fussi, Giampiero Cavina, Antonietta D’Apolito, Antonio Mellini, Franco Spazzoli, Marina Montanari, 
Andrea Panzavolta, Mauro Casadio, Elisa Zanzi, Luciano Venzi. 
 
Assenti giustificati: Graziella Frassineti, Gabriele Capelli, Andrea Graziani, Paolo Ponti, Arianna Amadori. 
 

O.D.G. :   
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1° punto O.d.G.: La riunione inizia alle ore 21.10 con l’approvazione del verbale n. 12/07, verbale spedito 
via e-mail o posta a mano a tutti i componenti del Comitato Cittadino; viene approvato all’unanimità per 
alzata di mano con nota: nella redazione del giornalino”Classe Notizie”è confermato anche Mellini Antonio. 
 
2° punto O.d.G.:
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 i due corsi 
sembrano avere un andamento positivo, c’è adesione e tra i partecipanti c’è soddisfazione. Quindi si decide di  
continuare questa attività per il paese. 

 
3° punto O.d.G.:
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 gli addetti storici della festa 
vorrebbero che subentrasse qualcuno dei giovani ad organizzare, gestire e lavorare nella sagra. Emanuelli: non da 
la disponibilità degli anni passati. Occorre trovare anche un responsabile della pesca e del bar. Spazzoli: vorrebbe 
che qualcuno si accollasse qualche responsabilità perché non è giusto che siano sempre i soliti a montare e 
smontare le attrezzature, e per questo motivo è giusto che siano altri ad impegnarsi e a stabilire i giorni della 
sagra. Boschi: per capire, bisogna scaricare l’organizzativo oppure la parte lavorativa concernente il montaggio e 
lo smontaggio delle attrezzature? Mellini: vogliamo continuare a fare la festa? Se la risposta è sì, bisogna 
dividere le responsabilità tra tutti i componenti del gruppo di lavoro della festa. Ipotesi: la festa si potrebbe 
svolgere dal 22 al 27 luglio?  Villa: sono ben accetti tutti coloro che hanno voglia di lavorare. Montanari: 
bisognerebbe trovare un sistema per chiedere aiuto ai cittadini, affiancando gli organizzatori storici. Fussi: molte 
feste estive sono state eliminate proprio perché sono venute a mancare le persone che davano un aiuto manuale 
nel montare e smontare le attrezzature. Secondo lui occorrerebbe creare un fondo per dare un contributo ai 
collaboratori storici della festa, perché non ci si può permettere di perdere dei capisaldi.  Boschi: creare un 
momento conviviale per tutto il paese, es. una cena, visto che non ci si trova mai?  Per il prossimo futuro bisogna 
gestire i problemi, iniziando dalla divisione dei compiti, però occorrono persone disponibili ad impegnarsi. 
Casadio: le difficoltà ogni anno diventano sempre maggiori, bisognerebbe far sì che la  sagra riacquisti 
l’orgoglio, e che la gente che lavora nella sagra lo faccia solo per il bene del paese. Smettere adesso di fare la 
festa significherebbe chiudere senza lasciare un’eredità. Le date: darei mandato al gruppo di lavoro di stabilirle 
anche perché sono loro che gestiscono tutta la festa. Busca: cercare persone disponibili tra quelli che sono attive 
nel mondo del lavoro è molto difficile, bisognerebbe cercare tra quelli che sono in pensione per poter sostituire i 
capisaldi.   
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Temporin propone la data della festa dal 22 al 27 luglio, proposta 
accordata dai componenti presenti. Si valuterà al gruppo di lavoro che si riunirà il 4 febbraio alle ore 20.45. 
 

 5° punto O.d.G.: &
����
��
�

'
�
�����
'���(
�"
���
����������
Temporin comunica che l’incontro 
del 5 dicembre in Circoscrizione II non ha portato molto lontano, nel senso che non ci sono novità e 
nemmeno un progetto in merito alla pista ciclabile.  L’assessore ai lavori pubblici Corsini, i tecnici del 
comune hanno confermato che la pista ciclabile è fattibile lato case proprio per una ragione di costi, 
l’assessore è disponibile a portare avanti le richieste nel rispetto delle regole e di tutti i cittadini residenti. 
Attualmente non esiste un progetto, appena ci saranno delle novità la cittadinanza verrà informata. Casadio: 
ci troviamo di fronte a due problemi, 1) la messa a norma della via Romea Vecchia, 2) i frontisti/residenti 
creano delle difficoltà; occorre trovare un punto di caduta per portarci a casa l’opera pubblica. Il ccc 
dovrebbe costruire una propria posizione nel rispetto e nella tutela dell’ interesse collettivo, proponendo che 
si potrebbero fare percorsi alternativi all’interno della via Romea Vecchia, ad esempio utilizzare via Navarco 
e trasformare alcune strade in sensi unici, questo garantirebbe la sicurezza dei ciclisti lasciando invariata la 
situazione dei residenti di quel tratto di via. Boschi: sarebbe opportuno informare Fussi quando ci sono 
incontri che parlano della pista ciclabile. Se si fa l’asfaltatura lato case, si potrebbe dare l’indicazione di non 
parcheggiare. Fussi: bisognerebbe trovare una soluzione tra il CCC, Circoscrizione II e Tecnici del Comune. 
In merito alla messa in sicurezza se non c’è un cordolo, la pista ciclabile non è tale ed i residenti potrebbero 
parcheggiare comunque. I residenti dovrebbero firmare per la concessione ad uso pubblico di una parte della 
loro terreno. Temporin: la posizione migliore sarebbe quella di arrivare con la pista ciclabile fino a via 
Valvassori, ma si da mandato a ritrovarsi per produrre un progetto che prenda in esame le esigenze di tutti. 
 
6° punto O.d.G.:
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  è stato fatto un sopralluogo con 
l’assessore Stoppa per utilizzare in futuro tale strada come pista di allenamento per ciclisti bambini.  Venzi:  
secondo lui via Mazzotti andrebbe riaperta, perché il paese ne trarrebbe beneficio, basti pensare alla veduta della 
Basilica ha tutto un altro effetto; se ci fosse più transito non ci sarebbe la discarica.  
 
 
La  riunione  termina  alle ore  23.40 
 

 
 
 
                    Il   Segretario                                                                                                       Il   Presidente 
           M. Antonietta  D’APOLITO                                                                                  Stefano TEMPORIN 
 
 


